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Con l’accettazione dei Termini e Condizioni, e l’utilizzo del Portafoglio per la custodia, l’acquisto, la vendita e lo

scambio di Asset Digitali, il Cliente prende atto che la compravendita degli stessi (quali a titolo esemplificativo

Bitcoin) è caratterizzata da una natura altamente rischiosa in ragione di diversi fattori.

È quindi necessario che il Cliente che intenda effettuare un’operazione avente ad oggetto l’acquisto, la vendita o lo

scambio di Asset Digitali sia preventivamente consapevole della natura dell’operazione e del grado di rischio che la

stessa può comportare.

Per valutare tali rischi, è necessario tenere presenti anche i seguenti fattori di rischio:

Carenza di informazioni:in assenza di obblighi informativi predefiniti può talvolta risultare difficile reperire

indicazioni affidabili per comprendere il funzionamento, il valore e rischi di ciascun tipo di Asset Digitali;

Volatilità:la maggioranza degli Asset Digitali (tra cui il Bitcoin) è ad oggi caratterizzata da un’elevata volatilità

del prezzo. Pertanto, il Cliente che decida di acquistare Asset Digitali deve essere consapevole del rischio di

perdere parte o tutto il denaro corrisposto o che il controvalore in Bitcoin acquistato possa subire variazioni

anche molto rilevanti;

Assenza di protezione:sebbene ai fornitori di portafogli digitali e alle piattaforme di negoziazione di Asset

Digitali si applichino i requisiti imposti dalla normativa europea in materia di antiriciclaggio, al momento le valute

virtuali (e gli Asset Digitali in generali) non sono sottoposte a una specifica regolamentazione nazionale o

europea. Pertanto, il Cliente che compra e detiene Asset Digitali non beneficia delle garanzie e salvaguardie

normalmente associate ai servizi finanziari regolamentati (es. scarsa trasparenza nella formazione del prezzo;

assenza di protezione in caso di perdita di beni, etc.), c.d. rischio legale;

Difficoltà di “uscita”:decidendo di acquistare Asset Digitali, il Cliente si espone talvolta al rischio di non poterli

vendere né scambiarli con valute convenzionali (es. euro) per lunghi periodi, con possibilità di conseguenti

perdite.

Furto e attacchi hacker:una volta acquistati i Bitcoin, il proprietario riceve una chiave privata che ne determina

il possesso. Tale chiave può essere rubata. Le chiavi private sono custodite con metodi vari e spesso sono

detenute in portafogli virtuali, siano essi smartphone, computer o portatili. I meccanismi di protezione di questi

portafogli virtuali consentono di custodire i propri Bitcoin, ma potrebbero non proteggere totalmente da hacker:

le monete possono essere rubate, esattamente come dai portafogli reali. I furti e gli attacchi hacker possono

impattare negativamente sulla reputazione del Bitcoin o del relativo mercato e, di conseguenza, influire

negativamente sul prezzo di mercato di Bitcoin. I proprietari sono direttamente soggetti alla performance

negativa e potrebbero perdere l’intero capitale.

51% attack:se più del 50% dei computer, utilizzati in tutto il mondo per la verifica delle transazioni Bitcoin,

fosse soggetto al controllo di un unico soggetto, ci sarebbe il rischio che un’unica parte controlli il 100% delle

transazioni. Questo rischio, chiamato "51% attack", potrebbe causare il crollo di fiducia nel Bitcoin,

comportando una sospensione degli scambi e conseguenti perdite per gli investitori, fino al rischio di totale

perdita della somma investita.

Occorre anche tenere in debita considerazione le rapide evoluzioni del contesto economico-giuridico di riferimento e

geo-politico in generale, che possono incidere anche in maniera rilevante rispetto alle valutazioni svolte al momento

dell’acquisto di Asset Digitali.


